
VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE                           N. 20

____________________________________________________________________

OGGETTO:  RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI ATTIVI E PASSIVI IN BASE 
AL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011 N. 118 E CONTESTUALI VARIAZIONI 
DI BILANCIO 2024/2026.

____________________________________________________________________________

L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì CINQUE del mese di APRILE alle ore 
13:10  nella sede del Consorzio regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione nelle persone dei Signori:

Nominativo Ruolo Presente
GRAVINESE  Claudio        
PERNA    Pasquale      
DOMINICI   Maria  Lucia     
RAGUSA        Orazio Lucio Fabio   
CAMON           Antonella 

Presidente  
Vice  Presidente  
Componente  
Componente  
Componente 

SI 
NO
SI 

NO 
SI

 
È presente presso la sede: il Presidente Gravinese Claudio.

È assente: il Vice presidente Perna Pasquale ed l componente Ragusa Orazio Lucio Fabio.

Sono  collegati  in  video  conferenza,  in  conformità  al  regolamento  di  cui  alla  Delibera 
dell’Assemblea Consortile n. 10 del 16.06.2022: ed i componenti  Dominici Maria Lucia, e Camon 
Antonella.

Assistono  presso  la  sede: il  Direttore  Dott.ssa  Elisabetta  Bogge  ed  il  Responsabile  dell’Area 
Amministrativa e Finanziaria Dott. Marco Battaglia.

È collegato in video conferenza, in conformità al regolamento di cui alla Delibera dell’Assemblea 
Consortile n. 10 del 16.06.2022, il Segretario Dott. Morra Paolo Oreste.

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a delibe-
rare sull’oggetto.



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Richiamato il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42"  e  successive  modificazioni  e  
integrazioni, il  quale stabilisce che la gestione finanziaria deve conformarsi ai principi contabili 
generali  e  ai  principi  contabili  applicati  approvati  dal  medesimo  decreto,  e  con  funzione 
autorizzatoria dal 1 gennaio 2016. 

Visto il disposto del Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria n. 9.1 (all. 4/2), 
richiamato dall’art.  3, comma 1, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, modificato ed 
integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, che prevede: “In ossequio al principio 
contabile generale n. 9 della prudenza, tutte le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e 
in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione 
dei residui attivi e passivi diretta a verificare: la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’ 
esigibilità  del  credito;  l’affidabilità  della  scadenza  dell’obbligazione  prevista  in  occasione 
dell’accertamento o dell’impegno; il  permanere delle  posizioni debitorie effettive degli  impegni 
assunti; la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio”. 

Visto il disposto del Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria n. 5.4.2 (all. 4/2), 
richiamato dall’art.  3  comma 1 del  Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n.  118,  modificato ed 
integrato  dal  Decreto  Legislativo  10  agosto  2014  n.  126,  che  prevede:  ”  Il  fondo  pluriennale 
vincolate è formato solo da entrate correnti  vincolate e da entrate destinate al finanziamento di 
investimenti,  accertate  e  imputate  agli  esercizi  precedenti  a quelli  di  imputazione delle  relative 
spese.  Prescinde  dalla  natura  vincolata  o  destinata  delle  entrate  che  lo  alimentano,  il  fondo 
pluriennale  vincolato costituito:  in  occasione del  riaccertamento ordinario dei  residui  al  fine di 
consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla 
registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce”. 

Visto il disposto del Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria n. 5.4.3 (all. 4/2), 
richiamato dall’art.  3, comma 1, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, modificato ed 
integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, che prevede: ”Nel corso dell’esercizio, 
sulla  base  dei  risultati  del  rendiconto,  è  determinato l’importo  definitivo del  fondo pluriennale 
vincolato stanziato in  entrata  del  primo esercizio considerato nel  bilancio di  previsione e  degli 
impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, di cui il fondo 
pluriennale vincolato di entrata costituisce la copertura”. 

Rilevato che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del Rendiconto Generale 
di Gestione dell’esercizio 2023, il Direttore e i Responsabili delle diverse Aree, hanno provveduto 
all’analisi degli impegni e degli accertamenti iscritti nella gestione Competenza e nella Gestione 
Residui del Bilancio dell’Ente, volta alla ridefinizione dei medesimi secondo il principio generale 
della Competenza Finanziaria c.d. Potenziata e secondo lo specifico disposto dei principi contabili,  
come da attestazioni allegate alla presente deliberazione. 

Dato atto che da tale verifica è emersa l’esigenza di provvedere alla cancellazione e reimputazione 
delle spese già impegnate ma non esigibili alla date del 31 dicembre 2023. 

Visto il parere positivo espresso dal Revisore del Conto ai sensi dell’art. 239 del D.lgs. 267/2000.



Acquisito  il  parere  favorevole  ai  sensi  dell’art.  49  del  D.lgs  18.8.2000  n.  267  in  ordine  alla 
regolarità tecnica dal Direttore del Consorzio e in ordine alla regolarità contabile dal Responsabile 
Area Amministrativa e Finanziaria, così come riportati in calce alla presente. 

Con voti unanimi e favorevoli. 

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante del presente dispositivo e ne costituiscono 
motivazione ai sensi dell’art. 3 della L. n. 241/90.

2. Di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi relativi all’anno 
2023  e  precedenti,  come  risulta  dall’allegato  1,  che  costituisce  parte  integrante  della  presente 
deliberazione, i cui totali sono riassunti nel seguente prospetto:

Entrate

ACCERTATO RISCOSSO
MAGGIORI 
ENTRATE

MINORI EN-
TRATE

RESIDUI ATTIVI AL 
31/12/2023

A B C D E = (A-B+C-D)

5.715.792,88 433.653,87 0,00 13.551,95 5.268.587,06

Spese

IMPEGNATO PAGATO
MINORI SPESE E 
REIMPUTAZIONI

RESIDUI PASSIVI AL 
31/12/2023

A B C E = (A-B-C)

6.435.174,64 3.866.356,21 829.258,12 1.739.560,31

3. Di quantificare in euro 881.477,31 il Fondo pluriennale vincolato, come risulta dall’allegato 1 
bis, e di approvare la conseguente variazione di bilancio, per la quota  di euro 344.667,80 non già 
prevista sul bilancio di previsione, secondo quanto dettagliato nell’allegato 2, al fine di consentire 
l’adeguamento del  fondo pluriennale  vincolato in  spesa 2024,  derivante dalle  operazioni  di  re-
imputazione delle spese non esigibili al 31/12/2023, dando atto che gli allegati costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione.

4.  Di  approvare  altresì  le  variazioni  inerenti  i  residui  e  la  cassa del  Bilancio 2024,  così  come 
derivanti  dall’operazione  di  riaccertamento  e  riportate  nell’allegato 3, che  costituisce  parte 
integrante  e  sostanziale  della  presente  deliberazione,  e  i  cui  totali  sono  riassunti  nel  seguente 
prospetto:



Entrate

PREVISIONI 

AGGIORNATE 
ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE VARIAZIONI

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALLA 

PRESENTE 

VARIAZIONE

Residui 5.837.667,06 -569.080,00 5.268.587,06

Cassa 17.659.456,39 -569.080,00 17.090.376,39

Spese

PREVISIONI 

AGGIORNATE 
ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE VARIAZIONI

PREVISIONI 

AGGIORNATE 
ALLA 

PRESENTE 

VARIAZIONE

Residui 4.001.751,18 -2.262.190,87 1.739.560,31

Cassa 14.639.195,15 -2.262.190,87 12.377.004,28

5. Di dare atto che il riaccertamento ordinario confluirà nel Rendiconto di Gestione 2023.

6. Di dare atto che il parere favorevole del Revisore dei Conti è allegato al presente atto per farne  
parte integrante e sostanziale.

7. Di trasmettere la presente deliberazione al Tesoriere ed in particolare i modelli Arconet di cui  
agli allegati 4 e 5, e le variazioni di cui agli allegati 2 e 3 per l’aggiornamento degli stanziamenti da 
caricare in procedura.

Successivamente il Consiglio di Amministrazione con voto unanime e palese dichiara la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.lgs 267/2000. 



Parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, correttezza e regolarità
Pianezza,04/04/2024 Il Direttore

F.to Dott.ssa Elisabetta Bogge

Parere favorevole di regolarità contabile 
Pianezza,04/04/2024 Il Responsabile Area Amministrativa e 

finanziaria
F.to Dott. Marco Battaglia



Copia conforme all’originale.

IL PRESIDENTE
F.to GRAVINESE Claudio

IL SEGRETARIO
F.to Dott.  MORRA Paolo Oreste

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line del Consorzio per 15 giorni 

consecutivi a partire dal  08 aprile 2024, come prescritto (art. 124, comma 1, D.lgs 267/2000) 

IL SEGRETARIO 
F.to Dott.  MORRA Paolo Oreste

Divenuta esecutiva in data_________________

per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134 D.lgs 267/2000

Pianezza, ________________
IL SEGRETARIO

F.to Dott.  MORRA Paolo Oreste
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